
OR ATIO MB
giamai fiargerfi  fopra le tenebre oficure delle colpe mie; 

£t ancorché tutto quello lo faccia con ragione, g/? che

mifii, non filo Signore> ma Dio, che pur dir vuole

Hiero inanimito dalla mifiricordiofa tua natura , 
per non viuer mai più ; anzi ? per non morire nel me^o 
di quefte ofiure tenebre, per non trottarmi ,fempreà 
gufa di turbato mare, mi fieramente combattuto ; E per 
che l9Anima mia, fiempre nonfia dolente, pedarie 
oc cafoni turbata, bora ricorro a tè, & con affetto del 
cuor mio ti prego, che hormai verfo di me ti plachi ; 
Che lafici lo fidegno, che più no tene fia da me diuertito, 
ma che tù mi riuolga quella faccia fàntifima, atta a 
tranquillare, fino lo fieffo inferno, {Sepero cglifoffeca 
pace di ripofi. )

luce, delle tue luci, mira queff Anima infelice,che pro^ 
fondata, fe ne ila nel mi fero profondo, di tante file mi* 
firie; (Aime ) Quifatta è cieca, qui tutta e mefihina,


